
P
er aprirne tutte le porte ci
sonocirca140chiavi,maz-
zo più mazzo meno. Ma la

sensazione che si prova entrando
nelTeatroEraèlontanadaqualsi-
asi costrizione, angustia, separa-
zione. È piuttosto un respiro, che
inebria e illumina. Abbiamo visi-
tato in anteprima a pochi giorni
dalla sua apertura il nuovo teatro
di Pontedera: la cittadina in pro-
vinciadi Pisa, famosaper ospitare
la Piaggio con il suo insediamen-
to, ha un’anima teatrale forte e
longeva, che fa capo alla fonda-
zione di Roberto Bacci, Luca Dini
e Carla Pollastrelli, da 35 anni in
attività sul territorio. E dopo una
vita ilgruppo-chehaospitato Jer-
zy Grotowski (ora il Workcenter
dell’allievo Thomas Richards ha
sede proprio a Pontedera, presso
la Fondazione), l’Odin Teatret,
AnatolijVassiliev, ilLiving-haot-
tenuto un vero e proprio teatro.
La struttura in legno di 2mila mq
si erge maestosa nel quartiere di
Oltrera,zonapopolare inviadi ri-
qualificazione.Davanti al colosso
che alterna il color del legno al
verde degli infissi sta un centro
commerciale (il Gruppo Pam, in-
sieme alla Fondazione Monte dei
Paschi di Siena, ha assorbito circa
il 12 % del costo della realizzazio-
ne, che ammonta a 6milioni e
mezzo di euro, mentre dal bilan-
cio comunale sono arrivati 2mi-
lioni e400mila euro, la differenza
è coperta da enti pubblici territo-
riali).A dare il benvenuto nel Par-
co Grotowski che circonda la
struttura, un laghetto con la sta-
tua di Sergio Zanni Ulisse e le sire-
ne. Oltre si apre la cancellata-in-
stallazione di Nado Canuti, che
porta alla struttura. Arte nell’arte.
Progettato15annifadall’architet-
topesarese Marco Gaudenzi, il te-
atro ha subito forti ritardi nella
suacostruzioneacausadiconten-
ziosi traleditteappaltatricie ilCo-
mune (peraltro sempre vincitore)
conconseguentibattuted’arresto
ai lavori. Ma ora ci siamo. E l’at-
tuale sindaco Paolo Marconcini -
che segue e sostiene Bacci, Dini e
Pollastrelli dagli anni degli esordi
militanti, luiera il localepresiden-
teArci -nonnascondelasoddisfa-
zione. Oltre alla sala principale di
oltre 800 mq da 350 posti (esten-
dibili a 600) ci sono un ridotto da
80 posti, tre sale prova, una fore-
steria con 20 posti letto, una ca-
vea all’aperto per 100 spettatori.
Oltre a spogliatoi, camerini, ma-
gazzini, gli uffici della Fondazio-
ne, una biblioteca-archivio di mi-

gliaia di titoli a disposizione del
pubblico e un bar ristorante. Nel-
la sala grande un particolare siste-
madielevatori idraulici,brevetta-
to, è l’unico teatro in Italia a go-

derne, permette di far rientrare la
platea (come un letto a scompar-
sa)creandounospaziounico,per-
fetto per spettacoli di teatro non
tradizionale (osservarlo dall’alto

della spettacolare graticcia offre
un brivido). E la parete di fondo,
chesipuòaprirecompletamente,
permette di giocare lo spazio con
la prospicente cavea all’aperto.

Pensare al piccolo, raccolto Tea-
tro di via Manzoni (una casa tra-
sformata in spazio per la prosa)
che per 23 anni ha rappresentato
l’unico rifugio della Fondazione
Pontedera Teatro, fa sentire stra-
ni.Maunostudioromanospecia-
lizzato in gestione di megaspazi
(lo stesso che si è occupato del-
l’Auditorium della musica di Ro-
ma) assicura che saranno suffi-
cienti (soli)300milaeuroinpiùri-
spetto alla vecchio budget per
mandare avanti l’avveniristica
struttura. Il dado è tratto: il taglio
delnastroèper21ottobreconun
festival che fino al 30 novembre
schiera tra gli altri Peter Brook,

l’Odin di Eugenio Barba, Moni
Ovadia, Marco Paolini. Perché
memore del proprio passato, no-
nostante la sua imponente mole
l’Era«sarà un teatro intimamente
apertoalmondo»,assicuranodal-
la Fondazione che lo avrà in ge-
stione per 10 anni. «Manterremo
l’identità del nostro teatro, come
centro di produzione ma anche
casa degli attori - spiegano Bacci e
Dini-.La formazioneavràunruo-
lo importante nel nostro proget-
to, ma soprattutto sarà uno spa-
zio aperto alla cittadinanza». Un
datorilenvante:nonesisteunaca-
binadiproiezionecinematografi-
ca. Per scelta, naturalmente.

La moglie Claudia, le figlie Ales-
sandra con Mauro e Andrea,
Lucia con Massimo, e i nipoti
Daniele, Laura, Antonio e Fa-
bio annunciano ai tanti che gli
v o l e v a n o b e n e c h e , i l
29/09/2008, ci ha lasciato

LUCIANO ANTOLINI
uomo buono, dolce e sensibi-
le. La commemorazione si ter-
rà il 30/09/2008 presso il cen-
tro di iniziativa di CasalPaloc-
co, in via Aristo di Ascalona, 10
alle ore 15.00.

Roma, 29 settembre 2008

Il Partito Democratico di Roma
partecipa al dolore della fami-
glia Antolini per la scomparsa
di

LUCIANO

È scomparso dopo una lunga
malattia

SERGIO BISCALDI
Impegnato da sempre come
rappresentante sindacale nella
Fiom, negli anni più difficili del
dopoguerra fino agli anni 80 e
successivamente nello Spi. Ha
contribuito a rafforzare le batta-
glie dei lavoratori del saronne-
se e il suo contributo non è mai
venuto meno anche di fronte
alle sue condizioni di salute.
Un affettuoso cordoglio a tutti i
familiari da parte delle Segrete-
rie di Cgil-Fiom e Spi della pro-
vincia di Varese.

I familiari di Jucci ricordano
con affetto

WANDA PARRACCIANI
DI GIULIO

TEATRO Lluis Pasqual frulla l’«Edipo re» e l’«Edipo a Colono» al teatro Olimpico di Vicenza. Operazione suggestiva

Edipo si è trasferito, tra Israele e Palestina

M
a chi è Edipo per noi?
La domanda è di quel-
le che ci si fa quando

ciconfrontiamo con quei clas-
sici che continuano a parlar-
ci, qui e ora. E che diventa an-
cora più coinvolgente se ci si
trova di fronte a quel «monu-
mento» della civiltà occiden-
tale che sono le due tragedie
di Sofocle - Edipo re e Edipo a
Colono - che hanno nel re di
Tebe, incolpevole parricida,
inconsapevole generatore di
figli con sua madree altrettan-
to inconsapevole corruttore
di un potere derivato dal ben-
volere degli dei e dalla fiducia
degli uomini, il proprio eroe
eponimo.
Lluis Pasqual, grintoso regista
catalano di fama europea, af-

fronta l’immenso personag-
gio con uno spettacolo (al Te-
atro Olimpico di Vicenza co-
produzione Stabile del Vene-
to e di Catania dove sarà que-
sta primavera) di una sempli-
cità esemplare ma allo stesso
tempo carico di suggestioni e
di aperture verso la contem-
poraneità nel suo andare
avanti e indietro nella storia
della tragica famiglia.
Si parte dunque da Edipo or-
mai cieco che cerca un luogo
dove morire in pace e che
chiede lì, in quel sobborgo di
Atene, città votata alla giusti-
zia, protezione. E agli abitanti
della città (anche a noi: l’azio-
ne non si svolge solo in scena
ma dietro e vicino agli spetta-
tori) e al loro re Teseo, raccon-

ta in flash back la sua storia.
Pasqual, nel suo adattamento
delledue tragedie (la traduzio-
ne è di Dario Del Corno), le
mescola nel finale a suggestio-
ni tratte dall’ Antigone sofo-
clea sull’individuo che si op-
pone a quelle leggi dello Stato
che considera ingiuste per
concludere con una tragedia
delle tragedie di oggi: il con-
trasto fra palestinesi e israelia-

ni usando frammenti delle
terribili parole che Genet
scrisse su Sabra e Chatila, det-
te da Antigone che ci rituffa-
no in un passato che non è
mai passato. Il risultato è uno
spettacolo «brechtiano» che
affronta i classici con l’inten-
zione di svilupparne politica-
mente la vicinanza.
Scelta registica che si ritrova
anche nell’uso dello spazio
straordinario ma statico del-
l’Olimpico: ecco allora le im-
magini in movimento dei fil-
mati spalmarsi sulle immobi-
li statue a raccontarci di un re
aldi sopra diogni sospetto, ec-
co i costumi contemporanei
con qualche sottolineatura
esotica, le maschere inquie-
tanti, la poetica intuizione
dell’eclissi di sole, quella not-
te che tutto invade quando

Edipo va verso la sua morte.
L’applaudito spettacolo di Pa-
squalpoggia quasi interamen-
te sulle spalle di uno straordi-
nario Massimo Popolizio, un
attore che sa esaltare la pro-
pria maturità interpretativa
giocando sul tragico ma an-
che attingendo a inaspettati
risvolti di ironia: non un mo-
numento, ma un uomo che si
interroga senza pace sul sen-
so del proprio destino. Nella
numerosa compagnia sono
da ricordare almeno la fatale
e dolorosa determinazione
dell’Antigone di Gaia Aprea,
la tragica consapevolezza del-
la Giocasta in abito rosso di
Anita Bartolucci, l’umanità
del Teseo di Alberto Fasoli, il
Polinice «guerrigliero» un po’
parà, un pò Che Guevara, di
Max Malatesta.

■ di Maria Grazia Gregori / Vicenza

■ di Paolo Petazzi

■ di Valentina Grazzini NON SOLO PONTEDERA
Nuovi palchi ma solo a Nord

Pisa, Udine
Rimini: piccoli
teatri nascono

EVENTI Duemila me-

tri quadri di legno: è

un teatro tutto nuovo,

tecnologico e umanis-

simo. Finestra sul

mondo e su un lin-

guaggio che Pontede-

ra conosce bene: è lì

che Grotowski aveva

messo radici...

Buone nuove: a Pontedera è nato un teatro
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S
i contanosu una mano, o
poco più. Sono i teatri
aperti ex novo in Italia

daldopoguerraadoggi,disloca-
ti fuoridaigrandicentri.Ecurio-
soma vero, due si trovanoa po-
chi chilometri di distanza, per-
ché sempre in provincia di Pisa
come Pontedera, ma a Cascina,
nel ‘99 è stata inaugurata La cit-
tà del teatro, complesso di 5mi-
la mq nato trasformando una
vecchiaarea industrialeper la la-
vorazionedel legno.Soci fonda-
tori sono gli enti territoriali, il
cartellone grazie alla duttilità
dello spazio - tre sale di diverse
forme- spaziadallamusica rock
al teatro di ricerca. In EmiliaRo-
magna ha invece visto la luce
nel 2005 il Teatro Dimora di
Mondaino, dalle parti di Rimi-
ni. È uno spazio in mezzo al bo-
sco creato su un preciso proget-
to artistico (la pianta è a forma
di foglia) con un’acustica a pro-
va di ingegneri del suono e un

sofisticato sistema di luci che
permette di ridurre al minimo
l’uso dell’elettricità. Gli 800mi-
la euro necessari all’operazione
sono stati equamente elargiti
da Provincia di Rimini e Regio-
ne (ma il terreno era del Comu-
ne).Duecentoiposti, acui si ag-
giungeforesteriaeunparcodi9
ettari.CispostiamoinFriuli,do-
ve10annifaènatonelcapoluo-
go ilTeatroNuovoGiovannida
Udine: costò 30 miliardi di vec-
chie lire (pagati da enti locali) e
fu costruito sulla vecchia area
dell’azienda erogatrice del gas.
Oggi lo dirige Michele Mirabel-
la.Ma in culturanon investono
solo le istituzioni: ne ha dato
prova recentissimamente lo sti-
lista Roberto Cucinelli che, a
completamento del recupero
del borgo di Solomeo, nella
campagna umbra presso Peru-
gia, ha voluto il «suo» teatro: lo
hacostruito in stile rinascimen-
tale, quanto ha speso lo sa solo
lui (le cifre non sono state rese
pubbliche) e ora la sala da 240
spettatori entrerà a far parte del
circuito dei teatri stabili, gestita
dalMorlacchidiPerugia. ILTea-
tro Ciucinelli è all’interno di un
più grande intervento, il «Foro
delle Arti», che comprende pu-
re un ippodromo.
 v.gr.

IN SCENA

Esterno ed interno del Teatro Nuovo di Pontedera

Uno spettacolo
brechtiano
che aggancia
le tragedie
al confronto
mediorientale

G
li haiku giapponesi, poe-
sie brevissime di intensi-
tà folgorante, offrono ad

un compositore un materiale
verbale assai duttile. Nel suo
pezzo più recente Salvatore
Sciarrino mostra come le poche
parole di un haiku possano pre-
starsi ad aprire molteplici pro-
spettive musicali. Non sarebbe
possibile definire in modo bre-
ve e schematico i rapporti della
sua musica con i testi degli
haiku che ha scelto e tradotto
per i 12 Madrigali (2007), com-
missionati dal Festival di Sali-
sburgoeneigiorni scorsipropo-
sti in prima italiana alla Sagra
Musicale Umbra a Perugia e il
giornodopoalFestivaldiRavel-
lo dai Neue Vokalsolisten Stutt-
gart.Sei sonoglihaikucheSciar-
rino traduce e mette in musica
nei 12 Madrigali, ognuno per
due volte, dilatando e ripeten-
do in vario modo le parole dei
tre versi. Si coglie in molti casi il
rapportodiretto tra parolae im-
magine musicale, eppure ci si
sente anche immersi in un flus-
so di invenzioni puramente so-
nore, di grande e calibratissima
intensitàpoetica.ESciarrinorie-
sce ad evocare questo incanto
con un vocabolario vocale che
haelaboratonegliultimidecen-
ni, molto personale, ma limita-
to, ridotto all'essenziale. L'in-
canto era esaltato dalla meravi-
gliosa esecuzione dei Neue Vo-
kalsolisten, che a Ravello nella
piccola e adattissima Chiesa
dell'Annunziata, sono stati pro-
tagonistidi trebellissimiconcer-
ti.Con proposte molto diverse i
programmirivelavanol'eccezio-
nale versatilità e flessibilità di
questo complesso vocale di
Stoccarda, giustamente celebre.
Ha coinvolto tutto il pubblico
immergendosi profondamente
nella contemplativa meditazio-
ne di Stimmung di Stockhausen
(che ripeterà a Milano Musica il
3 novembre) e, all'estremo op-
posto, ha esaltato con travol-
gente evidenza la teatralità im-
plicita in A-Ronne (1974-75) di
Luciano Berio, in Vittriool
(2005)diGeorgesAperghis,e in
Pinocchio, una storia parallela
(2005) di Lucia Ronchetti. In
A-Ronne tre strofe di Sanguineti
(su Principio-Mezzo-Fine) sono
lette e rilette musicalmente da
Berio con una forza teatrale che
nella interpretazione dei Neue
Vokalsolisten diventa esplosi-
va. E Lucia Ronchetti affida a
quattrovoci maschili una anto-
logia inquietante e sinistra di
passi di Pinocchio (scelti in una
prospettiva aderente alla visio-
ne di Manganelli), traendone
una mobile e suggestiva varietà
disituazionimusicali ecompor-
tamenti vocali, con il contralti-
sta che fa Pinocchio, il basso
chefaGeppettoe lealtreduevo-
ci che mutano ruoli: l'effetto è
davvero coinvolgente.

RAVELLO Rilegge
gli «haiku»

Sciarrino
in salsa
giapponese
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